                     CRONOLOGIA DI PADRE CLEMENTE VISMARA
      1890 – 24 settembre – Nella parrocchia S. Eusebio di Agrate Brianza (provincia e diocesi di Milano), matrimonio tra Attilio Egidio Vismara, sellaio, nato ad Agrate l’11 febbraio 1865, e Stella Annunziata Porta, cucitrice, nata ad Agrate il 2 ottobre 1872, genitori del Servo di Dio, quintogenito di cinque fratelli e una sorella. Prima di lui, Egidio, Carlo, Francesco e Maria.      

    1897 – 6 settembre – Clemente Vismara nasce ad Agrate ed è battezzato il 7 settembre nella chiesa parrocchiale di S.Eusebio.

    1902 – 22 settembre – La mamma di Clemente dà alla luce l’ultimo figlio Luigi e muore per le difficoltà del parto.

    1905 – 8 gennaio – Muore il padre di Clemente, che viene allevato dalle famiglie dei parenti, fra i quali due zii sacerdoti.

    1906-1913 – Al Collegio Villoresi di Monza Clemente frequenta la V elementare, il ginnasio e la prima classe di liceo.

   1913 – 24 ottobre – Clemente entra nel seminario arcivescovile di San Pietro Martire (Seveso, Milano), dove termina il liceo e inizia la teologia. Rimane affascinato dalla lettura di “Operarii autem pauci” sulla vocazione missionaria, del Beato padre Paolo Manna.

   1916-1919 – Il 21 settembre 1916 è richiamato alle armi e mandato in prima linea come soldato semplice dell’80° Reggimento di fanteria, “Brigata Roma”. Combatte sul Monte Maio e sull’Adamello. Congedato il 6 novembre 1919. Termina la guerra con tre medaglie e il grado di sergente maggiore. 

    1920 – 21 aprile - Entra nel seminario teologico del “Seminario lombardo per le Missioni Estere” a Milano (che nel 1926 diventa il PIME, Pontificio istituto missioni estere). Gli ultimi due  anni di studio della teologia li trascorre nella casa del Pime a Genova, come prefetto dei giovani “apostolini”.

    1923 - 26 maggio – Ordinazione sacerdotale nel Duomo di Milano per mano del card. Eugenio Tosi.

    1923 – 2 agosto – Parte da Venezia per la missione di Birmania sulla nave “Trieste”; alla fine di settembre è a Toungoo, la prima missione del Pime in Birmania, dove inizia ad imparare l’inglese.
    1924 - 16 marzo – Padre Erminio Bonetta, fondatore della missione di Kengtung, con un viaggio di 14 giorni a cavallo (attraversando a guado 28 fiumi o torrenti) lo porta a Kengtung; poi lo destina a Mongping con p. Francesco Portaluppi per imparare la lingua shan.

     1924 – 27 ottobre – Con padre Bonetta arriva a Monglin (sei giorni di cavallo) per fondare una nuova missione. Bonetta rimane con lui fino al marzo 1925, con un breve ritorno a Kengtung per celebrare il Natale con gli altri missionari e la piccola comunità cristiana.

    1925 – A inizio marzo, padre Bonetta ritorna a Kengtung e lascia solo Vismara, dopo aver fatto con lui alcuni viaggi esplorativi nelle regioni attorno a Monglin. Sua unica compagnia erano alcuni orfani.
    1925 – 25 aprile – Arriva padre Luigi Cambiaso da Kengtung (dov’era giunto nel 1919), nominato parroco di Monglin: allargano il raggio d’azione della missione, visitando nuovi villaggi e costituendo le prime comunità cristiane. La povertà della missione è assoluta, il cibo per i missionari del tutto insufficiente.

    1927 – I due missionari iniziano la costruzione della chiesa a Monglin, ma in giugno padre Cambiaso si ammala gravemente per la denutrizione e l’assenza di qualsiasi assistenza sanitaria. Deve ritornare a Kengtung con un viaggio avventuroso: un po’ portato in barella e un po’ su un elefante graziosamente mandato dal residente inglese di Loimwé. Clemente rimane solo.

    1927 – Il 27 aprile il Papa Pio XI erige ufficialmente la prefettura apostolica di Kengtung (diocesi in formazione), staccandola dal vicariato apostolico di Toungoo e in luglio arriva da Kengtung a Monglin il giovane padre Antonio Farronato per aiutare padre Clemente.    

     1928 – aprile - Padre Paolo Manna visita la missione di Monglin con mons. Erminio Bonetta. Il superiore generale del Pime, vista l’estrema povertà della missione, minaccia il vescovo: “Se a Kengtung muore ancora un missionario giovane, non manderò più nessuno e chiuderemo la missione”.
     1929-1931 – Sono gli anni di espansione della missione di Monglin: i cattolici aumentano di circa 300 l’anno e le costruzioni (chiesa, case dei missionari e delle suore, orfanotrofio, ospedale, cappelle, ecc.) sono in aumento. In aprile arrivano tre suore di Maria Bambina a Monglin e si apre l’orfanotrofio femminile: Clemente è felice come un ragazzo e si scola con padre Farronato una bottiglia di vino da Messa. Ma l’11 ottobre muore padre Antonio Farronato (32 anni!) e Vismara rimane di nuovo solo.
      Anni trenta – Padre Clemente, oltre che curare il suo distretto di Monglin, fonda altre tre missioni autonome: Kenglap, Mongyong e Mongpyak, che hanno i loro missionari e suore residenti. Per ciascuna di esse esplora il territorio, fonda le prime comunità cristiane, costruisce chiesa, case per il padre e per le suore, orfanotrofio, scuole, cappelle, ecc. E’ il missionario che a Kengtung ha avuto i maggiori successi apostolici, con una salute invidiabile.
     1934 – 15 febbraio – 7 marzo – Padre Clemente partecipa con altri confratelli al Capitolo generale del Pime che si svolge ad Hong Kong, eletto dai confratelli delle due missioni affidate all’Istituto in Birmania, Toungoo e Kengtung. Prima di partire è preoccupato. Scrive infatti in una lettera: “Per andare in luoghi civili mi mancano anche i vestiti. La veste è tutta verde e di calzoni europei ne ho un paio solo corti: anche quelli me li regalò monsignore… Ho provato a rimettere un colletto fattomi dalle suore, ma mi sembra mi soffochi e mi tagli il collo. L’ho appeso ad un chiodo, però ad Hong Kong lo porterò, convoglio far figure”.
     1937 – Kengtung celebra il XXV° di fondazione della missione: i primi tre missionari vi si erano stabiliti nel 1912 venendo da Toungoo. Vismara partecipa alle celebrazioni andandovi con i suoi ragazzi e cristiani da Monglin (nove giorni di viaggio a cavallo e a piedi).

     1940 – ottobre – I giovani missionari italiani in Birmania sono internati in campo di concentramento in India dalle autorità coloniali inglesi. Padre Clemente, come gli altri più anziani, non è disturbato.

      1941 – giugno – Mentre i giapponesi progettano di occupare la Birmania, Clemente è internato dagli inglesi a Kalaw in Birmania con altri missionari italiani (sei di Toungoo e sei di Kengtung), perché appartenenti ad una nazione nemica dell’Inghilterra.
     1942 – A gennaio i giapponesi invadono la Birmania e a fine aprile liberano i missionari italiani a Kalaw, che possono tornare alle loro missioni. La missione di Kengtung è completamente distrutta, mentre a Monglin (dove Clemente arriva a fine agosto) tutto è rimasto intatto, ma le costruzioni della missione sono quasi tutte occupate dai giapponesi, mentre le suore erano rimaste al loro posto. Clemente riapre l’orfanotrofio maschile e con i suoi ragazzi taglia alberi in foresta e spacca legna per i giapponesi, per guadagnare qualcosa.

     1945 – In agosto termina anche in Birmania l’occupazione giapponese, ma la ripresa delle attività missionarie è molto lenta per le distruzioni e il dissesto in cui è il paese. Clemente deve anche chiudere l’ospedale per la mancanza assoluta di medicine (prima le fornivano i giapponesi) e l’eccessivo costo del cibo. Mantiene i suoi orfani vendendo legna, coltivando un grande orto e frutteto, tenendo otto vacche da latte.
     1948 – 4 gennaio – La Birmania diventa indipendente dall’Inghilterra e subito incomincia la guerriglia separatista delle tribù minoritarie, specialmente quelle delle Birmania orientale in cui lavorano i missionari del Pime (karen, shan, lahu, akhà, padaung, ecc.). Da allora ad oggi  non c’è più stata vera pace in queste regioni!

     1949 – 22 febbraio – Mons. Erminio Bonetta muore a Kengtung per la rottura dei freni del camion sul quale viaggiava in una ripida discesa.

     1950 – 31 maggio – Padre Ferdinando Guercilena è eletto prefetto apostolico di Kengtung e consacrato vescovo il 10 ottobre 1950 al suo paese natale di Montodine in diocesi di Crema (provincia di Cremona).
     1955 – In gennaio Clemente si trasferisce da Monglin e Mongping, 225 km. distante, in un posto più alto e più salubre, ma in cui c’era ancora tutto da fare. Clemente era a Monglin da 31 anni e aveva messo in piedi una cittadina cattolica. Ormai sessantenne, il vescovo era indeciso se mandarlo altrove. Glie lo dice e il servo di Dio gli risponde: “Non ti chiedo nemmeno perché mi sposti, tu sei il vescovo e io obbedisco. Vuoi che venga via subito o mi dai qualche giorno per prepararmi?”. Il motivo del trasferimento era che Vismara riceveva tanti aiuti dall’estero (perché scriveva molte lettere e articoli) e aveva ancora energie sufficienti per costruire una nuova missione. Più tardi scrive in una lettera: “Ho obbedito perché sono convinto che se faccio di testa mia sicuramente sbaglio”.
     1957 -  Dal 30 gennaio al 22 dicembre Clemente è in Italia per l’unica vacanza in patria. Ad Agrate ha “un’accoglienza trionfale - scrive il bollettino della parrocchia – con la banda musicale e le autorità cittadine ad accoglierlo”. Passa un mese in vari ospedali (per cure ed operazioni) e un mese per un corso di esercizi spirituali ignaziani dai gesuiti. Il resto del tempo lo impiega in conferenze, incontri con parenti, amici e benefattori, celebrazioni, visite ai seminari, riconoscimenti ricevuti da varie parti; e va in pellegrinaggio a Lourdes. Quando ritorna in Birmania scrive: “In Italia più che riposare ho sgobbato”; ma è contento perché porta con sé molti aiuti. Però scrive: “Non per offendervi, ma io mi trovo molto meglio qui che ad Agrate. Certo lì si mangia bene, si beve meglio, si dorme sul soffice… Ma qui qualcosa di buono lo posso fare tutti i giorni, lì cosa facevo se non chiacchierare?”.
    1961 – 10 aprile – Padre Stefano Vong, il primo prete locale di Kengtung è ucciso da buddisti che volevano fermare le conversioni al cristianesimo nella sua tribù Akhà. Clemente, suo grande amico, ne scrive la biografia: “Agguato nella foresta” (Pime, Milano 1966, pagg. 120).
    Anni sessanta – Grande impegno per dare a Mongping le strutture necessarie. Clemente costruisce l’orfanotrofio (1960), la scuola (1961), chiesa e Grotta di Lourdes (1962), case per i missionari e le suore (1963), ecc. La scuola, partita da zero nel 1958, nell’autunno 1960 ha 123 alunni, 232 nell’ottobre 1962, 400 nel 1965 (“due terzi dei quali pagani”).

      1962 – 2 marzo – Il generale Ne Win conquista il potere con un colpo di stato abolendo partiti, libertà di stampa e sistema democratico. Il paese è in mano ai militari, la linea politica è “la via birmana al socialismo”: in pratica una dittatura di tipo staliniano, con feroce repressione delle opposizioni, nazionalizzazione sistematica delle terre, dei commerci, ecc. La Birmania, il più evoluto paese del sud-est asiatico e con le maggiori risorse naturali, oggi è quello più povero e più oppresso dalla stessa dittatura militar-socialista.
     1965 – Il 1° aprile il governo nazionalizza ospedali, dispensari medici e scuole delle missioni. Clemente, in un angolo isolato della Birmania, riesce ancora a mantenere per un po’ di tempo la proprietà e la gestione della scuola a Mongping.
     1966 – Il 1° gennaio il governo espelle tutti i missionari stranieri entrati in Birmania dopo il 4 gennaio 1948 (cioè dopo l’indipendenza). Rimangono 31 missionari del Pime (19 gli espulsi).

     1966 – febbraio-maggio – Clemente va a Taunggyi e poi a Mandalay per essere operato di prostata. Molti dolori e lungaggini incredibili, gli danno sei volte l’anestesia: “Se fosse stato in Italia sarebbe stato meno lungo e doloroso”.
     1966 – giugno-luglio – E’ all’ospedale di Namtù (di legno) per curare un piede rovinato quando la jeep su cui viaggiava si è capovolta. In una lettera da Namtù (5/7/1966) scrive: “Eccoti il mio stato di servizio: 32 giorni all’ospedale di Mandalay con operazione (di prostata), 28 giorni all’ospedale di Taunggyi per curarmi di certi foruncoli, credo causati dalla trasfusione di tre litri di sangue birmano! Oggi sono 44 giorni che sono in questo ospedale di Namtù, dove ci son tanti topi che di notte girano indisturbati. Abito in una stanzetta larga 2,5 metri e lunga 3,50. Il cibo lo mandano dal convento. La superiora è una cariana che cuoce sempre la stessa brodaglia. Veramente sto sopportando una bella prova!”.
     1969 – Il vescovo mons. Ferdinando Guercilena, venuto in Italia per grave e urgente problema di salute, non può più tornare in Birmania. Dopo vari tentativi è costretto a dare le dimissioni e muore di crepacuore il 6 maggio 1973.
     1969 – 11 maggio – Mons. Abramo Than, della diocesi di Toungoo, è consacrato vescovo ausiliare di Guercilena e il 19 settembre 1972 è vescovo di Kengtung.

     1970 – Mons. Than va nella capitale Rangoon e compera una jeep fuoristrada per padre Vismara, per facilitargli la visita dei villaggi: ormai ha più di 70 anni e il vescovo non vuole più che faccia viaggi faticosi. Clemente lo ringrazia e scrive: “Ho paura di mettermi nei pasticci. Di cavalli con 4 gambe me ne intendo, ma di carri con 4 ruote non so niente”.
      1972 – gennaio-febbraio – Clemente si reca due volte nella capitale Rangoon (in aereo), per farsi togliere gli ultimi denti ch’egli restano e farsi mettere una dentiera.

     1972 – agosto – Mons. Aristide Pirovano, superiore generale del Pime, riesce a visitare i missionari in Birmania con un permesso di 15 giorni; e si spinge fino a Kengtung dove incontra Clemente Vismara. Nella diocesi di Kengtung rimangono nove missionari dell’istituto. 

     1972 – 26 novembre – A Kengtung grande festa per il 50° di sacerdozio del servo di Dio, che ricorre il 26 maggio 1973.
     1973 – Il vescovo mons. Than manda a Mongping un giovane sacerdote birmano come coadiutore. Clemente è più libero e si dedica alla fondazione e costruzione della nuova missione di Tontà fra Kengtung e Mongping.

     1973 – In una lettera del 28 giugno, Clemente scrive che quando lasciò Monglin aveva 4.000 battezzati nella parrocchia, nonostante che questa fosse stata divisa due volte. A Mongping ha circa 4.000 “pecore”, in parte ancora catecumeni.
     1975 – 1978 – I guerriglieri comunisti birmani, appoggiati dai cinesi, assaltano e occupano la regione del Bofà, a nord di Mongping. Padre Grazioso Banfi e i suoi cristiani fuggono e si rifugiano a Mongping da padre Vismara, con un viaggio a piedi in foresta di cinque giorni con donne e bambini, portando in salvo da Wansan la statua della Madonna. “Se avessero lasciato là la Madonna – scrive padre Clemente – i comunisti l’avrebbero distrutta. Loro salvarono la Madonna e la Madonna salvò loro”.
     1975 – 26 novembre – Nasce la prefettura apostolica di Lashio, staccata dalla diocesi di Kengtung e fondata dai missionari del Pime. Viene assunta dai salesiani birmani e diventa diocesi il 7 luglio 1990.

      1978 – Padre Clemente riceve il cavalierato di Vittorio Veneto, che gli dà diritto ad una pensione annua ricevuta in due rate semestrali di 30.000 lire (60.000 lire in tutto!)
     1979 – In gennaio padre Fedele Giannini, nuovo superiore generale del Pime, visita Kengtung e si spinge fino a Taunggyi per vedere tutti i missionari dell’istituto ancora in Birmania (una dozzina). Anche Clemente va da Mongping a Taunggyi con la jeep fuoristrada, felice di incontrare il superiore e i confratelli. Ma il viaggio è durato 14 ore e Clemente scrive: “Arrivai a casa alle 7,20 di sera imbiancato, impolverato, infarinato come un pesce prima di buttarlo in padella. Un coro all’unisono di oltre 200 orfanelli e orfanelle mi accolse. Qui è il mio regno, qui sono sovrano e vivo felice”.

     1979 – 15 agosto – Muore a Rangoon padre Giovanni Camnasio, vicario generale di Kengtung, ferito in una sparatoria di banditi.

     1980 – maggio – Il servo di Dio benedice il nuovo distretto di Tontà (Tongtà) da lui fondato fra gli Ikò, mettendovi tre suore in assenza di sacerdoti, con una trentina di villaggi cristiani o catecumeni da seguire.

     1981 – 6 febbraio – Muore a Kengtung p. Elia Cattani, di cui Clemente scrive: “Aveva 72 anni. Tutta la sua proprietà era in una cesta di vimini con delle coperte e dei vestiti”. Con la sua morte nella diocesi di Kengtung rimangono due missionari del Pime: mons. Osvaldo Filippazzi, vicario generale di Kengtung, e p. Clemente parroco a Mongping. Con Vismara è rimasta anche una delle ultime suore italiane di Maria Bambina, Battistina Sironi. Clemente scrive che “se mancasse lei non saprei più come fare a parlare milanese. Qui non mi capirebbe nessuno”. In altra lettera aggiunge: “Prego il Signore mi morire io prima di lei (come infatti poi è avvenuto, n.d.r.), perché lei senza di me può campare bene lo stesso, io senza di lei non posso”.
    1983 – febbraio – Il superiore generale p. Fedele Giannini, visita di nuovo la Birmania e incontra padre Clemente e gli altri missionari a Rangoon. Negli anni ottanta, Clemente, ormai con più di 80 anni, non riesce più a cavalcare sui sentieri di montagna per visitare i villaggi. Si adatta a farsi trasportare su una sedia con le stanghe, sostenuta da quattro giovanotti e poi da quattro robuste ragazze. In una lettera scrive: “Che vergogna, farmi portare dalle donne!”.
    1983 – Padre Vismara celebra i 60 anni di sacerdozio e di Birmania. La Chiesa birmana gli dedica la copertina del Calendario murale nazionale dei cattolici, con la sua foto e la dedica: “Il Patriarca della Chiesa di Birmania celebra i 60 anni di sacerdozio e di apostolato nel nostro paese”.
    1983 – novembre - Il nuovo superiore generale del Pime, padre Fernando Galbiati, visita la Birmania e incontra padre Clemente e gli altri missionari a Kengtung: sono ancora una quindicina in tutto nelle diocesi di Toungoo, Taunggyi e Kengtung.

    1986 – L’ultimo distretto missionario (parrocchia) aperto dal servo di Dio è quello di Pannulong, con tre suore residenti e 42 villaggi cristiani della tribù Akhà da curare.
    1988 - 15 giugno – Alle 20,15 il servo di Dio muore santamente a Mongping, dopo aver ricevuto il Sacramento dell’unzione degli infermi dal vescovo mons. Abramo Than. E’ sepolto davanti alla Grotta di Lourdes nel piazzale della chiesa, da lui costruita nel 1962. Al funerale accorrono anche molti buddisti e musulmani. La sua tomba è ancor oggi piena di lumini, candele, fiori.
    1988 – 21 giugno - Solenne Messa funebre nel suo paese natale di Agrate Brianza (Mi), celebrata da mons. Aristide Pirovano che canta il Te Deum prima di incominciare la Messa! La parrocchia di Agrate e il gruppo missionario parrocchiale scrivono una lettera al Pime (poi non spedita subito), per chiedere l’inizio della causa di canonizzazione di Clemente.

    1989 – 25 marzo – La Birmania assume il nome di Myanmar e la capitale Rangoon si chiama Yangon.

    1990 – 25 marzo – Ad Agrate Brianza si inaugura nella piazza della chiesa la statua del servo di Dio, opera dello scultore Alfredo Vismara, nipote di Clemente. In seguito anche una strada a lui intitolata.

    1991 – febbraio - La EMI (Editrice missionaria italiana) pubblica la biografia di padre Clemente “Prima del sole”, scritta da p. Piero Gheddo; in seguito, giungono molte lettere sulla santità di Clemente; non pochi lettori chiedono la sua causa di canonizzazione.
     1991 – 12 novembre – Il Gruppo missionario parrocchiale di Agrate scrive a p. Piero Gheddo, unendosi alle voci pubblicate da “Mondo e Missione” che chiedono la beatificazione di Clemente.

     1992 – giugno – In seguito a contatti col Gruppo missionario di Agrate, il vescovo di Kengtung, mons. Abramo Than scrive a p. Gheddo invitandolo a Kengtung per iniziare il processo diocesano per la causa di Clemente.

    1993 – La EMI pubblica il volume “Oltre i confini – I missionari di Agrate nel mondo”, opera del Gruppo missionario parrocchiale, nel quale a Clemente sono dedicate le pagine 165-279, una vera, ricca biografia.

    1993 – 5 gennaio - Il Gruppo missionario e il Consiglio pastorale della parrocchia S. Eusebio di Agrate, con il parroco don Agostino Meroni, scrivono una lettera a mons Than e un’altra a p. Gheddo, per chiedere ufficialmente l’inizio della causa di canonizzazione di Vismara.    
    1993 – febbraio - Tre padri del Pime, Giovanni Zimbaldi, Angelo Campagnoli (già missionari a Kengtung e poi in Thailandia) e Piero Gheddo, si recano in auto dalla Thailandia in Birmania, a Kengtung e in altre parrocchie della diocesi, partecipando ad incontri organizzati dal vescovo Than e intervistando vari testimoni per appurare la “fama di santità” del padre Clemente Vismara e mettersi d’accordo col vescovo per la causa di canonizzazione.
    1993 – 25 maggio- Il Gruppo missionario parrocchiale di Agrate informa con lettera il Parroco don Agostino Meroni e il Consiglio parrocchiale  di aver individuato la casa natale di padre Clemente Vismara, sita in Via Gian Matteo Ferrario 58, e di essere venuto a conoscenza che la stessa è posta in vendita. Il Gruppo missionario esprime il desiderio di poterla acquisire e chiede alla Parrocchia di iniziare la trattativa di acquisto con i proprietari. 

     1994 – 10 febbraio – Mons. Abramo Than nomina postulatore della causa di padre Vismara padre Piero Gheddo, il quale nomina la dott.sa Francesca Consolini “collaboratrice esterna” della postulazione.

      1994 – febbraio – Il parroco di Agrate, don Agostino Meroni, accompagnato da don Roberto Terenghi (parroco di Bellusco e decano del decanato di Agrate), vanno a Kengtung accompagnati da p. Gianni Zimbaldi missionario in Thailandia: incontrano il vescovo, vari sacerdoti, suore, catechisti e fedeli e ritornano incoraggiati ed anche entusiasti per la causa di canonizzazione.

      1994 - 22 marzo - La Parrocchia di Agrate inoltra la proposta di acquisto della casa natale di padre Vismara agli allora proprietari. La trattativa va a buon fine. La somma per l’acquisto è anticipata dalla Parrocchia di Agrate e successivamente restituita dal Gruppo missionario.

     1994 – 25 aprile – Padre Gheddo manda a mons. Than il “supplice libello” con la richiesta di iniziare la causa di canonizzazione e il processo informativo diocesano. Il vescovo di Kengtung ottiene poi l’assenso dei vescovi della Birmania per questa causa.

     1995 – 15 maggio – Il Gruppo missionario e gli Amici di padre Vismara di Agrate manda a mons. Than circa 900 firme di agratesi che chiedono la causa di canonizzazione del loro grande missionario.
     1994 – 8 agosto – La congregazione dei santi concede a mons. Than il “nulla osta” per l’avvio del processo diocesano.
     1995 – L’Editrice San Paolo pubblica il volume di padre Clemente Vismara: “Lettere dalla Birmania”, scelte e commentate a cura di p. Piero Gheddo, pagg. 240.

    1995 – 15 settembre – Dopo vari tentativi di iniziare il processo diocesano per Vismara, mons. Than scrive al card. C. M. Martini, pregandolo di realizzare a Milano, anche a nome della sua diocesi, il processo diocesano informativo.
     1995 – novembre – Inizia la pubblicazione del bollettino trimestrale “Amici di padre Clemente” (38 fascicoli fino al dicembre 2004), a cura del gruppo “Amici di Clemente Vismara” costituitosi nella parrocchia S. Eusebio di Agrate per la causa di canonizzazione.
     1996 – 18 ottobre - Il card. Carlo Maria Martini, arcivescovo di Milano, apre nella chiesa parrocchiale di S. Eusebio ad Agrate il processo informativo diocesano della causa di canonizzazione di padre Clemente. Seguono le interrogazioni dei testimoni in Birmania, Thailandia, Brasile e Italia, realizzate dal Tribunale presieduto da don Ennio Apeciti, incaricato dell’Ufficio cause dei santi della diocesi di Milano.
      1997 - 5 settembre – Apertura del “Centenario della nascita di padre Clemente Vismara”. Inaugurazione e posa della targa alla casa natale. 

Posa di una targa nel battistero della Chiesa Parrocchiale, dove padre Vismara ha ricevuto il battesimo

      1998 - 6 settembre – Chiusura del “Centenario della nascita di padre Vismara” con s. Messa e corteo dalla chiesa parrocchiale alla casa natale, allestita a Museo permanente con gli effetti appartenuti al Servo di Dio padre Clemente Vismara. Tutti gli oggetti sono stati conservati a Kengtung dal vescovo mons. Abramo Than e portati in Italia nel 1994 dal parroco di Agrate. Tra gli effetti è preziosa ai nostri occhi la barba di padre Clemente recisa da mons. Abramo Than, prima che il nostro missionario fosse sepolto. Il gesto del vescovo è rivelatore dell’intima considerazione che egli nutriva per il decano dei suoi sacerdoti e oggi può essere letto il primo e più importante autentico atto di devozione.
      1998 – 17 ottobre – Ancora nella parrocchiale di Agrate, il card. Martini chiude il processo informativo diocesano, che si è svolto in 132 sessioni, con l’interrogazione di 121 testimoni. Tutto il materiale raccolto (documenti; interrogazione giurata dei testimoni; lettere, scritti e articoli del servo di Dio; libri, articoli e giudizi scritti sul servo di Dio, ecc.) viene mandato alla congregazione dei santi a Roma, che fotocopia tutto e rilega due copie dei nove volumi della “Copia pubblica” (una per la congregazione, l’altra per l’Attore della causa).
     1999 – 7 maggio – La congregazione dei santi emana il “decreto di validità” del lavoro fatto dal processo diocesano di Milano.
     1999 – 26 novembre – Nomina del domenicano padre Daniel Ols, o.p., relatore della causa di canonizzazione di padre Clemente Vismara
     2000 – dicembre – Don Ennio Apeciti e il dott. Franco Mattavelli (ex-sindaco di Agrate) si recano a Kengtung in Birmania per raccogliere prove e testimonianze di sei supposti “miracoli” attribuiti all’intercessione di Vismara.

     2001 – luglio – La congregazione dei santi stampa la “Positio” di padre Vismara composta dalla dott.sa Francesca Consolini, rivista dal relatore p. Daniel Ols e dal postulatore p. Piero Gheddo (pagg. 552 di testo e XI pagine di documentazione fotografica, volume di formato A4).
     2003 – Don Ennio Apeciti manda alla congregazione dei santi la documentazione raccolta sui sei supposti “miracoli” ottenuti dai fedeli della diocesi di Kengtung per intercessione del servo di Dio padre Clemente Vismara.
        2003 – 14 dicembre – Il dott. Carlo Alù, della Commissione medica, scrive una lettera alla postulazione della causa di Vismara, ponendo quattro domande circa uno dei sei supposti “miracoli”, quello del bambino Joseph Tayasoe di 10 anni, caduto da da una pianta, da 4,5 metri di altezza, battendo la testa e rimanendo in coma per quattro giorni, con trauma cranico e ferita lacero-contusa al cuoio capelluto. Dopo preghiere a padre Vismara per la sua guarigione, il bambino si sveglia e chiede da mangiare, del tutto guarito. Il dott. Alù aggiunge: “Se il caso clinico viene meglio chiarito, dando delle precise risposte ai quesiti da me richiesti, può la guarigione… essere considerata del tutto eccezionale ed improvvisa, così come richiede un evento soprannaturale”.
      2004 – 8 aprile – Don Ennio Apeciti manda al dott. Carlo Alù la documentazione medica integrativa raccolta dal dott. Franco Mattavelli, in relazione al caso di Joseph Tayasoe, rispondendo ai quattro quesiti di cui sopra.

      2004 – 1° giugno – Il dott. Carlo Alù, rispondendo alla documentazione offerta dal dott. Mattavelli e alle sue precisazioni, afferma: “Si può senz’altro completare l’iter giuridico, poiché vi sono senz’altro gli estremi per giudicare la guarigione  improvvisa e completa, così come è richiesto per un evento umanamente non spiegabile”. In altri termini, dice che si può fare il “processo sul miracolo” nella diocesi di Kengtung.
     2004 – luglio – Ancora don Ennio Apeciti e il dott. Franco Mattavelli, vanno a Kengtung e, su mandato del vescovo mons. Peter Louis Chaku e l’aiuto del vescovo emerito di Kengtung, mons. Abramo Than, realizzano il “processo diocesano sul miracolo”, acquisendo nuove interessanti documentazioni e nuove originali testimonianze sul caso del bambino Joseph Tayasoe, che poi presentano alla congregazione dei santi.
     2005 – 26 febbraio – Don Apeciti consegna alla Congregazione dei Santi tutti i documenti sul “miracolo” di Clemente in Birmania.     
     2005 – 11 marzo – Mando alla Congregazione dei Santi la richiesta del postulatore di aprire il “Processo sul miracolo”, il sui materiale è stato consegnato il 26 febbraio.
